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Pressione fiscale,
misuriamola
con regole certe

Fino ad oggi non è ancora

stato trovato un sistema per

misurare l'inflazione reale che

metta d'accordo tutti, non è sta-

to trovato un numero che

esprima la vera pressione fi-

scale che sia condiviso sia dal

governo che dagli esperti di

statistica. Un fatto di una certa

gravità, la percentuale che

esprime la pressione fiscale ol-

tre a mettere d'accordo le isti-

tuzioni dovrebbe anche essere

approvata dalla parte più diret-

tamente interessata tra tutte

quante, la popolazione, quella

che si leva il pane di bocca per

pagare le tasse. Si tratta di un

numero, di matematica, appar-

tiene a una scienza esatta che

non si nutre di opinioni. Da an-

ni è stato adottato un sistema

per calcolare il costo della vita

nelle principali città del mon-

do. Si chiama "Big Mac index" e

si basa sulle differenze del co-

sto del panino più popolare ai

quattro angoli del pianeta. Pro-

pongo quindi di rifare tutti i

calcoli dell'inflazione italiana

basandosi su quell'indice a par-

tire da quando quel prodotto è

stato venduto per la prima vol-

ta in Italia, vale a dire una ven-

tina di anni fa. Mi aspetto sor-

prese, non di poco conto.

Mario Rossi
Il petrolio
e i ricatti
dell’Opec

Ormai abbiamo fatto l'abitu-

dine che all'ennesimo record

del petrolio, i prezzi dei carbu-

ranti, dell'energia elettrica e

del gas, aumentino. Noi cittadi-

ni normali dovremo ancora una

volta far fronte a questi au-

menti con rinunce e altri sacri-

fici, ma allo stesso tempo siamo

indignati di fronte al misterio-

so silenzio dei nostri governan-

ti, italiani e soprattutto euro-
pei, che accettano di buon gra-
do il "ricatto" dell'Opec. Il pe-
trolio c'è e per chissà quanti
altri centinaia di anni. Negli

anni '70 in piena austerity, di-
cevano che nel 2000 si sarebbe
esaurito, invece pur in piena
espansione industriale, non è
finito, anzi.

Quindi cosa aspettano nella

Ue a farsi sentire?
Sappiamo che in passato chi

ha osato andare contro alle po-
tenti lobby petrolifere arabo-
americane, ha fatto una brutta

fine. Ricordo, per esempio due
casi tutti italiani, Enrico Mattei
(il coraggioso presidente dell'
Eni di allora) e Raul Gardini,
che quando in tempi non so-
spetti progettava di ricavare

dai prodotti agricoli energia e
carburanti, fu sottovalutato e
deriso.

Si intervenga, quindi, e si ob-
blighino gli arabi a dare "fiato

alle pompe" e ad abbassare i
prezzi!

Rimo Dal Toso
Padova

Cina e Olimpiadi,
atleti condizionati
dagli sponsor

Iniziano i disordini in Tibet,
e aumenteranno sempre più
via via che ci si avvicinerà alle
Olimpiadi. Il maratoneta Haile

Gebreselassie ha annunciato
che a Pechino non ci sarà pro-
prio, ufficialmente perché ri-
tiene che l'aria sia troppo in-
quinata per una gara di quel
tipo. Ma sarà vero o sarà solo

una scusa per non avere pro-
blemi con gli sponsor?

Lo sanno tutti che questi at-
leti sono pagati profumatamen-
te dagli sponsor, i quali non ve-
dono di buon occhio il boicot-

taggio di una Olimpiade con il
pretesto dei diritti umani, spe-
cie un continente come la Cina

nel quale le vendite di articoli

sportivi sta aumentando verti-

ginosamente e con esse il fattu-

rato di chi produce magliette,

scarpe da ginnastica e attrezza-

tura. Ma questi giganti dello

sport non vendono solamente

in Cina, hanno anche le loro

belle fabbriche nelle quali pro-

ducono a prezzi che sono una

frazione di quelli occidentali.

Se l'uomo immagine di una

multinazionale si schiera dalla

parte del Tibet o del Falungong

i problemi possono diventare

enormi. Meglio dare la colpa al

clima, all'inquinamento, al fat-

to che non è per nulla di saluta-

re correre da quelle parti.

Sandro Lone
La politica
faccia spazio
ai giovani

Largo ai giovani, facciamo in

modo che anche le nuove leve

si affaccino alla politica in ma-

niera attiva e costruttiva. Per

ottenere questo occorre che il

nuovo avanzi e che faccia più

strada possibile per cui... can-

didiamo Ciarrapico.

Riccardo Ascii
Se i comizi
sfruttano
la religione

Troppa confusione tra lin-

guaggio religioso e linguaggio

politico. Siamo in una società

fluida, le differenze tendono

sempre più a confondersi, le

identità si indeboliscono e i

saccheggi irriverenti in casa

altrui sono all’ordine del gior-

no. Avete sentito il comizio

elettorale del Cavaliere a Mila-

no sabato 8 marzo, soprattutto

nella parte finale “rialzati Ita-

lia”? Era la liturgia battesimale

di Pasqua traghettata in conte-

sto politico. Il ministro addetto

al culto a mò di litania chiede-

va: “Volete che…?”. “Credete

che…?”. E il popolo: “Sì”. Come

previsto dal rituale, finale in

gloria con l’amen a sancire

l’orazione: “E allora ripetete

insieme con tutti noi, rialzati

Italia !”. Questi continui "io

credo", "credete", "volete" ,

"l’identità cristiana", prestati

alla politica in modo ostentato

disturbano molto. Silvio sarà

anche invaso dallo spirito san-

to, ma certe operazioni paiono

prive di pudore. Per lui, debito

formativo in religione, con cor-

so di recupero a settembre.

Sergio Benetti
Dueville (Vi)

Azionariato
popolare
da promuovere

Numerosi Paesi, più o meno

avanzati - specie quelli liberati

dalle dittature - promuovono
l’azionariato popolare, che re-
sponsabilizza e favorisce il pro-
gresso e la democrazia econo-
mica. Anche al Belpaese con-
viene agevolare - e non punire
fiscalmente, come vuole la sini-
stra – l’azionariato popolare o
diffuso (comprendente l’azio-
nariato dei lavoratori dipen-
denti – cosiddetto “azionariato
operaio” ). Il lavoro, il rispar-
mio e l’accumulazione di capi-
tale contribuiscono a migliora-
re stabilmente le condizioni di
vita dell’umanità. Le società
per azioni – specie quotate – e il
mercato mobiliare (in partico-
lare, la Borsa valori) concorro-
no a conciliare le esigenze im-
mobilizzatrici di capitale del-
l’impresa con la preferenza del
risparmiatore per la liquidità.
«Nell’aspetto economico sem-
pre la gestione privata manife-
sta nel concreto elementi supe-
riori a quelli che si riscontrano
nella gestione pubblica” (Zap-
pa, Azzini, Cudini - Ragioneria
applicata alle aziende private -
ed. Giuffrè, Milano 1951, p.
102).

L’azionariato diffuso contri-
buisce a perseguire nobili fini:
l’estensione della proprietà
azionaria, la dispersione del
potere economico, l’aumento
del numero di cointeressati al-
la vita produttiva, ecc.

Un vasto azionariato popola-
re richiede soprattutto: 1) un
elevato numero di società quo-
tate; 2) la trasformazione d’enti
pubblici in società per azioni;
3) la cessione d’un gran nume-
ro d’azioni a piccoli risparmia-
tori; 4) autentiche privatizza-
zioni, utili a sostituire il mana-
gement pubblico, di regola no-
minato dalla partitocrazia, 5)
una legislazione idonea a tute-
lare costantemente i diritti dei
piccoli azionisti e delle mino-
ranze azionarie da eventuali
abusi della gerenza, espressa
dal capitate di comando.

Gianfranco Nìbale
Padova

Il silenzio della Regione sui fondi
perridarevoceaimalatigravi

A
lcune patologie

del sistema neu-

ro-muscolare pos-

sono compromettere del

tutto la capacità di espri-

mersi e in questi casi la

persona, pur mantenendo

intatta la lucidità di pensie-

ro, non può manifestare la

propria volontà né con la

voce né con i gesti, perden-

do così completamente la

possibiltà di relazionarsi

con gli altri in maniera au-

tonoma.

La moderna tecnologia

mette a disposizione stru-

menti in grado di fornire

alle persone colpite da tali

patologie la possibiltà di

comunicare, si tratta di di-

spositivi che traducono al-

cune piccole motilità resi-

due (di un dito, del capo o

degli occhi) in una voce ar-

tificiale con la quale i ma-

lati riescono a comunicare

la loro volontà. Questi ap-

parecchi non sono forniti

gratuitamente dal Sistema

sanitario nazionale, poiché

il nomenclatore relativo

all'assistenza protesi-

ca risale agli anni '90 e

pertanto non contem-

pla tali dispositivi.

L'associazione Luca

Coscioni da tempo

conduce con impegno

una campagna volta

ad ottenere un aggior-

namento del nomen-

clatore, contestual-

mente ha avviato an-

che un'azione di sensi-

bilizzazione nei con-

fronti delle Regioni

perché, con autonomi

provvedimenti, metta-

no a disposizione fon-

di per l'acquisto di "co-

municatori simbolici" da

destinare ai malati che ne

abbiano bisogno.

Tra le Regioni che hanno

operato nella direzione in-

dicata dall'associazione Co-

scioni c'è anche la Regione

Veneto. Mercoledì 11 lu-

glio 2007 il Consiglio regio-

nale ha approvato all'unani-

mità la mozione 67/2007, a

prima firma Carlo Covi ma

copresentata da consiglieri

sia di maggioranza che di

opposizione, che impegna

la Giunta a compiere entro

120 giorni una ricognizione

per l'individuazione delle

tipologie di disabilità che

possono trovare giovamen-

to dall'utilizzo dei "comuni-

catori simbolici", e succes-

sivamente a provvedere

all'individuazione delle ri-

sorse economiche necessa-

rie.

All'approvazione dell'otti-

ma delibera non sembra

però aver fatto seguito al-

cuna azione per la sua ef-

fettiva applicazione. Infatti

pur essendo ampiamente

trascorso il termine indica-

to per la "ricognizione" ri-

sulta difficile trovare infor-

mazioni sull'assegnazione

di fondi per l'acquisto degli

ausili da mettere a disposi-

zione dei malati. Presiden-

te del Consiglio regionale,

assessori competenti e con-

siglieri, interpellati al ri-

guardo, non forniscono ri-

sposte.

Questo silenzio lascia

davvero sconcertati, anche

perché oltre all'impegno

formale assunto dalla Re-

gione per lo stanziamento

di fondi, la Conferenza Sta-

to-Regioni ha deliberato,

nel novembre scorso, l'at-

tribuzione al Veneto di ol-

tre 800.000 euro dei dieci

milioni stanziati dal mini-

stro Livia Turco per l'ac-

quisto di comunicatori sim-

bolici per i malati di sclero-

si laterale amiotrofica.

Sembra quasi che in Consi-

glio regionale abbiano di-

menticato quanto da loro

stabilito e non si siano ac-

corti di aver ricevuto uno

stanziamento governativo.

A Roma si riunirà nuova-

mente la Conferenza Stato-

Regioni che tra gli altri ar-

gomenti affronterà quello

della ratifica definitiva del

nuovo nomenclatore tarif-

fario degli ausili e delle

protesi, la Regione Veneto

avrà quindi la possibiltà di

svolgere un ruolo impor-

tante per ottenere l'appro-

vazione definitiva quanto

meno del capitolo dei "co-

municatori simbolici".

Mi auguro che in quell'

occasione i politici regiona-

li si ricorderanno della loro

deliberazione e vorranno

agire in continuità e coe-

renza con essa al fine di

assicurare ai malati, e ai

loro familiari, quegli ausili

in grado di portare un si-

gnificativo miglioramento

alle condizioni di vita. Spe-

riamo quindi che a breve

giunga una risposta dalle

istituzioni, perché i malati

non possono aspettare.

Franco Fois
Cellula Coscioni

Venezia
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Guardiamo in faccia il nostro tempo: sbagliato stupirsi di Calearo
e Riello candidati, gli imprenditori fanno bene al Parlamento
RISPONDE EDOARDO PITTALIS (edoardo.pittalis@gazzettino.it)

Veltroni,CacciarieilPd:
ciòcheipoliticinondicono

Le lettere inviate al Gazzettino per fax o
e-mail devonosempre essere firmate con

nome, cognome,indirizzo e numero di
telefono.Quelle anonime verranno

cestinate. Le fotoanche se non pubblicate
non verranno restituite.

Mail:
direttore@gazzettino.it
edoardo.pittalis@gazzettino.it

Fax: 041 665266

All’indomani della visita a
Mestre di Walter Veltroni e
del suo applaudissimo di-
scorso al Teatro Toniolo, ho
letto con sconcerto gli artico-
li di Aldo Gervasutti e Alda
Vanzan. Premetto che sono
di parte, e che credo nel pro-
getto del Pd come unica vera
novità nel panorama politico
dell’ultimo decennio, ma nel
leggere quel titolo e quell’ar-
ticolo ho compreso quanta
malafede ci possa essere in
un cronista di parte. Ho
ascoltato con attenzione il di-
scorso del sindaco Massimo
Cacciari, non ho sentito in
una sola sillaba del suo di-
scorso, un minimo contrasto
con Veltroni. Scrivere che, a
mezze parole, dette poi
uscendo dal teatro, ci sareb-
be un qualsivoglia contrasto
tra lui e Veltroni, vuol dire
fare disinformazione. O ci so-
no delle dichiarazioni o non
ci sono!

Imputare poi a Veltroni di
non aver parlato di federali-
smo fiscale, fa veramente ri-
dere. Il discorso di Walter è
stato in gran parte dedicato
alle donne, come doveva es-
sere l’8 marzo, anche se poi
sono stati toccati molti temi
di grande attualità come il
precariato, il patto tra lavo-
ratori e imprenditori, lo svi-
luppo economico del Nordest
come progetto per lo svilup-

po dell’intera economia ita-
liana, le elezioni americane...

Ma poi dico, perché la Le-
ga, che pure ha governato
per 5 anni, il federalismo fi-
scale non l’ha fatto? Imputa-
re a Veltroni il non impegno
su questo tema ha dell’incre-
dibile...

Alessandro Nart
Mestre

-------------
Caro Nart,
lei può permettersi di "es-

sere di parte", un giornalista
non lo può fare. Nostro com-
pito non è raccontare solo ciò
che un leader politico dice (a
quello ci pensano gli uffici
stampa), ma anche ciò che
omette di dire. E questo non
c’entra nulla con la malafede
o la disinformazione. È vero,
nel suo intervento pubblico
al Toniolo il sindaco Massi-
mo Cacciari non ha pronun-
ciato una sola sillaba che fos-
se in contrasto con Walter
Veltroni. Ma prima del comi-
zio, a Marghera, ha detto ben
altro, come risulta nell’arti-
colo. Esattamente come è
stato riportato il suo com-
mento bofonchiato quando è
sceso dal palco. Concludendo
il suo tour elettorale, Veltro-
ni ha scelto Il Gazzettino per
affrontare in un forum i temi
importanti che non aveva
sviluppato durante i comizi:
a partire dal federalismo.

Lei ha subito ragione quando invita ad

abbassare i toni. Non se ne può più di

slogan urlati e di offese reciproche, di

banalità innalzate a pensieri. La gente

ha bisogno di chiarezza e di prospetti-

ve. È difficile promettere miracoli

quando si sa che saranno necessari sa-

crifici e questo dimezza il potenziale di

chi basa molto sulle illusioni. Quanto ai

ruoli, ognuno deve svolgere il proprio,

con dignità: non c’è confusione tra ope-

raio e datore di lavoro. La sola diffe-

renza deriva dall’onestà, dalla capaci-

tà e dalla correttezza. Non è più tempo

di "razza padrona", come di altre defi-

nizioni superate. Lo steccato tra padro-

ne e operaio, il primo solo a destra e

l’altro solo a sinistra, è caduto da un

pezzo e non solo in Italia.

Molte cose sono il retaggio di una poli-

tica sindacale vecchia che ha stentato

a rimanere al passo con i tempi. Quan-

do si difendono posizioni indifendibili e

si tutelano i privilegi, si indeboliscono

tutte le battaglie. C’è anche l’effetto di

una parte dell’imprenditoria conserva-

trice, pochissimo aperta alle conquiste

sindacali e al proprio tempo. Ogni co-

sa, ovviamente, rischia di essere esa-

sperata in campagna elettorale e in un

momento di crisi economica. Il lettore

ha una visione del lavoro che forse non

corrisponde esattamente ai nostri gior-

ni. Oggi ci sono minore umanità, più

competizione, meno cooperazione. Al-

cuni personaggi da lei citati (Pertini,

Agnelli) rappresentano un’Italia cultu-

rale, economica e politica che è stata

sostituita da un’altra con meno valori e

con altri valori. Molti concetti che cir-

colano sono vecchi, sorpassati, a inco-

minciare da "razza padrona" per conti-

nuare con "classe operaia". Qualcuno è

inutile, quasi come rifarsi al concetto di

"proletariato".

Non c’è niente di strano in un indu-

striale che si candida per il Parlamen-

to. Calearo (e Riello, per fare due

esempi veneti) arrivano buoni ultimi.

Umberto Agnelli era senatore, lo è stato

Luciano Benetton, e Merloni e tanti al-

tri. Come finanzieri, uomini del mondo

bancario, grandi borghesi. Un nome

per capire: il veneto Bruno Visentini.

Tutti indifferentemente schierati a de-

stra o a sinistra, a seconda delle loro

convinzioni. La presenza di imprendi-

tori fa bene alla politica italiana. Non

deve sorprendere che ci sia nel Pd un

industriale come Calearo, non certo tra

i più morbidi di Confindustria nella

trattativa per il contratto dei me-

talmeccanici. Alle ultime regionali il

candidato del centrosinistra era l’im-

prenditore padovano Massimo Carra-

ro. Il problema vero è la qualità degli

uomini e la loro capacità di non sotto-

mettere l’interesse del Paese ai loro

interessi (anche ideologici) privati.

Non credo che un industriale con idee

conservatrici faccia scarpe o frigoriferi

in odio ai progressisti. O che un giudice

che vota a destra non sia libero quando

giudica una causa di lavoro. O che un

operaio comunista abbia la falce e il

martello incisi sotto la pressa.

Occorrono altri impegni, sarebbe già

un progresso se si guardasse al mondo

del lavoro sapendo che esiste il proble-

ma del precariato e quello della sicu-

rezza.

Egregio Gazzettino,
le polemiche innescate dalla candidatura di Calearo riportano
a una divisione di classe che dovrebbe essere superata.E'
sconfortante risentire il ritornello "razza padrona", anche se
qualcuno se lo meriterebbe. Sono stato anch'io dipendente,
nel settore alberghiero a Mestre; per me è stata un'esperienza
eccezionale. Ho conosciuto persone di tutte le professioni: ho
ospitato il compianto Presidente Pertini e l'attuale, allora non
ancora, Presidente Napolitano, scrittori, giornalisti, attori,
cantanti, commercianti, industriali, Gianni Agnelli, ma anche

lavoratori dipendenti. Avevo un rapporto con la proprietà di
stima e fiducia reciproca; la mia preoccupazione era che ogni
giorno l'albergo fosse al completo, e lo era. Facevamo l’inte-
resse della proprietà, ma insieme anche il nostro.
Lo sfruttamento, che esiste, degrada la nobiltà del lavoro.
Perché si continua a seminare contrapposizioni e odio? Non è
più tempo di barricate: quello che serve è più onestà, sinceri-
tà, comprensione, serietà, contegno, rispetto. Una cosa però si
può fare da subito: abbassare i toni.

Narciso Niero, Robegano di Salzano (VE)

LA PAROLA AI LETTORI

IlVenetononha
ancoramesso
adisposizione
deidisabili
ausilieprotesi
percomunicare
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ArieteA
21 marzo - 20 aprile2

ToroT
21 aprile - 21 maggio

Gemelli
22 maggio - 21 giugno

Cancro
22 giugno - 22 luglio

Leone
23 luglio - 22 agosto

Vergine
23 agosto - 22 settembre

Bilancia
23 settembre - 22 ottobre

Scorpione
23 ottobre - 22 novembre

Sagittario
23 novembre - 21 dicembre

Capricorno
22 dicembre - 20 gennaio

Acquario
21 gennaio - 16 febbraio

Pesci
17 febbraio - 20 marzo
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La presenza di Giove nel se-
gno che vi precede segnala
strani movimenti alle vostre
spalle, verificate la sincerità
delle persone con cui siete in
rapporto di lavoro. Se pensa-
te di cambiare società va
bene.

Avete agito in buona fede
ma forse non vi siete
espressi bene, in questo pe-
riodo avete difficoltàa trova-
re parole e tempi giusti, fatto
è che siete coinvolti in una
nuova polemica. Respirate
aria pura.

Relax. Nulla di preoccupan-
te, ma questa improvvisa
concentrazione degli influssi
può creare problemi nella sa-
lute e con persone con cui
lavorate. Se non avete voglia
di far nulla, tanto meglio.
L'amoresi!

In questo giorno dominato
dal Sole è possibile iniziare la
scalate di un nuovo succes-
so professionale, impegnate-
vi se volete raggiungere una
posizione più prestigiosa.
Progressi anche in affari.
Amori in vista.

Scoprite dov'è il punto debo-
le delle relazioni che vivete,
professionali o coniuguali.
Due aspri asepetti toccanole
associazioni, Sole e Satur-
no, che appesantiscono an-
che il fisico. Una importante
figura maschile.

Luna nel campo della fami-
glia non porta necessaria-
mente dei problemi, sempli-
cemente mette l'accento sui
rapporti con l'ambiente nata-
le e le persone che ne fanno
parte. Reazioni allergiche ai
cibie bevande.

Sole e luna, Mercurio e Ura-
no, Marte. Una bella cinqui-
na astrale, come non capita-
va da parecchio. Gli influssi
interessano con la stessa
forza l'economia e la sfera
sentimentale, puntate però
sul lavoro!

I due luminari, Sole e Luna,
sono in sintonia e vi danno
l'energia per affrontare gli im-
pegni di lavoro e anche un
modo diplomatico nel soste-
nere le vostre ragioni, richie-
ste. Verrà il giorno che avrete
ragione anche in amore.

Conflitti con l'altro sesso,
qualche tensione anche con
i parenti. Luna è forse più
pesante per le donne del se-
gno, specie se si trovano in
un momento particolare.
L'attività non ne dovrebbe
però risentire.

Scontro Sole-Saturno, aspet-
to che chiede innanzitutto
cautela nella salute (gambe,
sistema osseo, denti). Nella
professione indica scontri di
potere, ma anche aumenta
l'ambizionedi arrivare in alto,
di guadagnare.

Nettuno getta ancora qual-
che ombra verso l'ambiente
di lavoro, ma il luminoso Sole
vi aiuta a vedere con chia-
rezza situazioni e persone.
Fate una selezione, tutto
non è possibile avere e fare.
Chiedete passione!

Le relazioni con le autorità e
con i superiori (dipendenti se
lavorate in proprio) non sono
eccessivamente buone, ma
non scaricate le responsabli-
tà solo sugli altri. Talvolta fa-
te cose che non vorreste fa-
re.


